PROGETTAZIONE CURRICOLARE

LA COSTRUZIONE DEL CURRICOLO D'ISTITUTO

Che cosa intendiamo per curricolo? 

Dai programmi al curricolo.

Il curricolo costituisce la descrizione di un percorso che si vuole costruire e accompagnare e delle mete che si intendono raggiungere, data una situazione di partenza.

Passando dalle definizioni generali di curricolo alla sua utilizzazione in campo pedagogico e didattico, il curricolo era normalmente inteso allora come l'insieme delle esperienze disciplinari e/o interdisciplinari che intenzionalmente un docente o un gruppo di insegnanti realizza per far conseguire gli apprendimenti attesi agli allievi di riferimento (singolo, gruppo, classe...).

Il punto di riferimento comune per tutti i docenti era rappresentato da PROGRAMMI SCOLASTICI che venivano attuati sulla base di programmazioni curricolari elaborate a livello collegiale e dal singolo docente.

Ora siamo alle prese con le INDICAZIONI (o meglio, stiamo mettendo alla prova le INDICAZIONI PER IL CURRICOLO); esse non sostituiscono i Programmi scolastici, in quanto vengono proposti secondo logiche e prospettive del tutto differenti.

Le Indicazioni per il curricolo contengono un curricolo?

Livelli di prescrittività del testo e autonomia d'Istituto.

L'art. 8 del D.P.R. N. 275/1999 definisce in modo chiaro il senso e il significato delle Indicazioni, precisando i compiti dello Stato e quelli che spettano alle singole istituzioni scolastiche:

"Il Ministero della Pubblica Istruzione definisce:       

a) gli obiettivi generali del processo formativo;

b) gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni;

c) le discipline e le attività costituenti la quota nazionale dei curricoli e il relativo monte ore annuale;

d) l'orario obbligatorio annuale complessivo dei curricoli comprensivo della quota nazionale obbligatoria e della quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche;

e) i limiti di flessibilità temporale per realizzare compensazioni tra discipline e attività della quota nazionale del curricolo;

f) gli standard relativi alla qualità sei servizi;

g) gli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni, il riconoscimento dei crediti e dei debiti formativi;

h) i criteri generali per l'organizzazione dei percorsi formativi, finalizzati all'educazione permanente degli adulti, anche a distanza, da attuare nel sistema integrato...". 

Cosa spetta alle singole istituzioni scolastiche?

Lo stesso art. 8 del D.P.R. N. 275/1999 (Regolamento dell'autonomia) fissa alcuni compiti:

a) definire nel Piano dell'Offerta Formativa, il curricolo obbligatorio per i propri alunni in modo da integrare la quota definita a livello nazionale con la quota loro riservata che comprende le discipline e le attività da essi liberamente scelte (comprese le attività opzionali facoltative e le varie forme di flessibilità).

b) Valorizzare il pluralismo culturale e territoriale nel rispetto delle diverse finalità della scuola dell'obbligo e della scuola secondaria superiore.

c) Determinare il curricolo a partire dalle effettive esigenze degli alunni concretamente rilevate  e sulla base anche della necessità di garantire efficaci azioni di continuità e di orientamento.

d) Definire il curricolo della singola istituzione scolastica anche attraverso l'integrazione tra diversi sistemi formativi sulla base di accordi, protocolli di intesa, convenzioni e contratti con enti e/o istituzioni pubbliche e/o private.

All'interno degli elementi proposti delle Indicazioni (cultura scuola persona - i traguardi per lo sviluppo delle competenze - gli obiettivi di apprendimento - il raggruppamento delle materie di insegnamento in tre aree), la scuola opera scelte e selezioni, procedendo a integrazioni, correzioni e modifiche, cioé "mettere alla prova" le Indicazioni stesse nell'elaborazione del curricolo d'Istituto.

Definita da parte del Ministero della Pubblica Istruzione la "meta" verso cui andare attraverso il curricolo spetta alla scuola determinare il "come" conseguirla, cioé prevedere i contenuti, i metodi, i tempi, le formule organizzative, i soggetti impegnati, i percorsi didattici, strumenti e percorsi didattici, criteri e strumenti di verifica/valutazione, opportunità e/o situazioni di recupero, approfondimento e sviluppo.

Gli elementi che caratterizzano e danno contenuto al CURRICOLO

sono:



RIFERIMENTI DEL P.O.F.

· caratteristiche degli alunni 

· caratteristiche del territorio 

· analisi dei bisogni-risorse 

· Indicazioni Nazionali per le Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado 

· Documento tecnico (D.M. 22/08/2008)

· Regolamento Autonomia d.P.R. 275/99

· Regolamento d’Istituto. 

DEFINIZIONE DELLE FINALITA’

· costruzione della propria identità personale e sociale 

· promozione e sviluppo dell’autonomia in termini di capacità di stare bene a scuola con se stessi e con gli altri

· sapersi orientare, fare scelte, prendere decisioni in ogni fase della vita ed assumersi responsabilità 

· acquisizione di competenze fondamentali di tipo comunicativo, espressivo, logico e operativo, con specificazioni nella padronanza di linguaggi e strutture concettuali essenziali per l’accesso ai diversi campi del sapere e per la partecipazione attiva alla vita sociale

· sviluppo delle potenzialità di ciascun allievo
· formazione di una personalità armonica integrale e multidimensionale
· sviluppo del senso della cittadinanza nella scoperta dell'altro, nella gestione dei contrasti attraverso regole condivise pattuite nella relazione, nel dialogo, nell'espressione del pensiero, nell'attenzione al punto di vista degli altri.

MAPPA DEL PERCORSO DIDATTICO

TRASVERSALE A TUTTE LE DISCIPLINE







SCUOLA DELL'INFANZIA 

UNITA' FORMATIVA (a scadenza bimestrale)

SEZIONE________________________________
N. ____________________

TITOLO 

INDIVIDUALE ___________ DI SEZ.___________ DI GRUPPO____________

IPOTESI PROGETTUALE

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO (CAMPI DI ESPERIENZA)

RACCORDI INTERCAMPI

ATTIVITA'__________________________________________________________

METODI____________________________________________________________

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE_______________________________________

TEMPI______________________________________________________________

MODALITA' DI OSSERVAZIONE/VALUTAZIONE/DOCUMENTAZIONE

REALIZZAZIONE

VERIFICA

	
	
	

	
	
	


SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO

PROGETTAZIONE UNITA' FORMATIVA N. __________

	disciplina:
	

	bimestre:
	

	classi parallele:
	

	- docente singolo delle classi parallele 

- docenti delle classi parallele della stessa disciplina
	NOMINATIVI:

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________




	Obiettivi specifici di apprendimento disciplinare da perseguire nel bimestre (conoscenze - abilità)


	______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________




	Traguardi di competenza disciplinare da sviluppare in progress


	______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________




ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

	Contenuti e argomenti disciplinari prescelti per il raggiungimento degli obiettivi prefissati
	_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________




	Attività prescelte e percorsi didattici progettati per il raggiungimento degli obiettivi disciplinari prefissati 
	______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________



	Eventuali raccordi interdisciplinari progettati per lo sviluppo di conoscenze, abilità e competenze trasversali e il perseguimento di traguardi formativi traversali: convivenza civile, cittadinanza, legalità, ambiente, salute...


	disciplina/e coinvolte_______________________________________

______________________________________________________

docente/i________________________________________________

______________________________________________________

attività collegate__________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________




	Criteri di organizzazione degli alunni e definizione delle attività di laboratorio disciplinare da svolgere nel bimestre in    contemporaneità a livello di classe o d'interclasse 
	_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________




	Metodologie e strategie didattiche concordate, utili e adeguate al perseguimento degli obiettivi prefissati sia disciplinari che laboratoriali 
	______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________


	Attività e iniziative scolastiche, parascolastiche, extrascolastiche necessarie al raggiungimento degli obiettivi prefissati e progetti extrascolastici 
	______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________


	Progetti extracurricolari a cui gli alunni partecipano in orario aggiuntivo nel bimestre. Corsi PON. Pratica sportiva. Strumento musicale. Progetti vari…
	______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________


	Risultati attesi 

conoscenze-abilità da acquisire e livello di sviluppo delle competenze da verificare al termine del bimestre


	______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________


	Tempi, modalità, criteri e tipologia di verifica degli apprendimenti disciplinari prefissati


	______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________


PREVENZIONE E RECUPERO DELLO SVANTAGGIO

CAUSE DELLO SVANTAGGIO PRESENTE NELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

Fattori extrascolastici

SOCIOCULTURALI

· uso di un linguaggio ristretto;

· uso esclusivo del dialetto;

· carenza di materiale librario ed informativo;

· carenza di esperienze culturali significative.

SOCIOECONOMICI

· precarietà del lavoro dei genitori;

· famiglie numerose monoreddito.

Fattori scolastici

· probabile frammentarietà dell’insegnamento;

· attenzione alle discipline piuttosto che ai processi che le stesse attivano;

· difficile convivenza del gruppo docente;

· poche aspettative da parte degli insegnanti.

Fattori fisiopsichici

· sfiducia in se stessi;

· ritardo nello sviluppo psicomotorio;

· ritardo nello sviluppo intellettivo.

Manifestazione del disagio

Insofferenza, aggressività, iperattività, apatia, svogliatezza, timidezza, problemi relazionali, (isolamento), difficoltà e lentezza nell’apprendimento, somatizzazione del disagio, accumulo di deficit cognitivo e affettivo-relazionale.

Passaggio traumatico dovuto a:

- aspetti strutturali

pluralità degli insegnanti;

disciplinarità accentuata;

troppi compiti;

troppo studio;

- aspetti relazionali

poca conoscenza della psicologia;

freddezza nel rapporto alunno/insegnante;

- aspetti didattici

non capiscono le spiegazioni degli insegnanti; 

non capiscono l’utilità di ciò che studiano.

Rimedio:

confronto tra i diversi ordini di scuola a livello di scelte metodologiche e criteri organizzativi, in modo da ridurre il divario tra le richieste che ogni scuola fa al ragazzo:

· raccordo curricolare e didattico (stesura di prove di ingresso e di uscita, obiettivi comuni di tipo trasversale)

· incontri degli alunni delle classi terminali con gli insegnanti futuri e visite alla scuola

· incontri tra insegnanti dei diversi ordini di scuola, per il passaggio di informazioni

· continuità degli interventi (realizzazione di progetti didattici comuni)

· utilizzo di linguaggi alternativi (audiovisivi, informatici e teatrali).

SCELTE DIDATTICHE PER IL RECUPERO DELLO SVANTAGGIO:

· tener conto delle diversità

· individuare i processi carenti nella capacità di apprendere a livello percettivo-cognitivo ed elaborativo

· valorizzare modalità espressive e capacità che non richiedono l’uso del codice verbale

· adottare modalità differenti per favorire l’apprendimento della Lingua

· rispondere alle diverse caratteristiche degli alunni adottando una metodologia diversificata.

INTERVENTI PROGETTATI

1) conoscere l’entità dello svantaggio per:

prevenirlo



recuperarlo

Scuola dell’Infanzia – prime classi di



Scuola Primaria e 

Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado

Secondaria di Primo Grado 

Rilevare:



- individuare i punti di partenza

- i bambini provenienti da famiglie numerose

- definire gli obiettivi specifici ed i

- situazioni di disgregazione familiare



   criteri di verificabilità 


- bambini balbuzienti



- scegliere le strategie e le  

- bambini che vivono gran parte 



    metodologie di lavoro

delle esperienze con gli adulti.



- scandire le sequenze operative ed i





   relativi tempi di attuazione 





  (settimanale, quindicinale, mensile)





- scegliere criteri e modalità di verifica.

STRUMENTI DI RILEVAZIONE, PROGRAMMAZIONE E VERIFICA E VALUTAZIONE:

- questionari, prove d’ingresso

- tabulazione dati e progetti di recupero da parte dell’équipe pedagogica

- verifica dei risultati e valutazione dell’efficacia degli interventi da parte dei Consigli di classe/sezione/intersezione e del Collegio dei Docenti

- coordinamento, gestione e valutazione delle attività di recupero.

2) stimolare la partecipazione delle famiglie per:

· favorire un atteggiamento critico

· avere informazioni adeguate e chiare

· avere aiuti e dare suggerimenti

· alimentare in esse una tensione al miglioramento

· stabilire un clima di fiducia

· instaurare una relazione positiva.

MODALITA’: 

- incontri individuali, per gruppi, per interclasse, assembleari.

3) garantire la continuità educativa per prevenire e ridurre l’insuccesso scolastico.

INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Analisi dell’entità del fenomeno a livello d’istituto.
Si registra nelle scuole dell’Istituto un sensibile aumento degli alunni dichiarati portatori di handicap psicofisico dall’A.S.L. AV/1: scuola dell'infanzia di Nusco capoluogo: n. 1 alunno portatore di deficit psico-fisico e cognitivo; scuola primaria di Nusco capoluogo n. 2 alunni portatori di deficit psico-cognitivo; scuola secondaria di primo grado di Nusco capoluogo n. 1 alunno portatore di handicap psico-fisico con ritardo cognitivo.

Le patologie diagnosticate impongono il raccordo delle iniziative d’integrazione scolastica e sociale con le altre agenzie educative e sociosanitarie del territorio (enti locali, strutture sociosanitarie, centri di riabilitazione, associazioni ed enti assistenziali, culturali e ricreativi), al fine di realizzare adeguate forme di servizi e assistenza alla persona in un sistema formativo integrato scuola-extrascuola, al fine di favorire:

· l’acquisizione delle autonomie personali a livello sensomotorio, socio-relazionale e comunicativo;

· il passaggio dalla fase delle operazioni concrete a quella rappresentativa delle operazioni formali;

· l’acquisizione dei prerequisiti cognitivi di base;

· l’avvio al possesso delle abilità accademiche di base.

L’ISTITUTO COMPRENSIVO

assicura:

· la fruizione di spazi alternativi strutturati (aule di sostegno) debitamente attrezzati con materiali e sussidi didattici specifici, indispensabili al recupero delle disabilità;

· la disponibilità di testi monografici specifici della biblioteca magistrale per lo studio delle varie patologie e dei differenziati interventi didattici da attuare;

· i percorsi di recupero specializzato strutturati in schede operative progressive e consultazione di testi e riviste specialistici;

· la partecipazione degli alunni a tutte le attività previste dal P.O.F., curricolari ed extracurricolari (integrative ed aggiuntive);

·  la fruizione del laboratorio informatico, teatrale e motorio-sportivo;

· la partecipazione alle attività extrascolastiche (visite guidate, escursioni, viaggi di istruzione).

La piena corresponsabilità degli insegnanti curricolari e di sostegno nell’azione di recupero ed integrazione scolastica dei portatori di handicap mira al raggiungimento dei seguenti obiettivi formativi:
· il miglioramento delle funzioni neuropsicologiche più compromesse, quali lo schema corporeo, le attività pratiche e manipolative, l’organizzazione visivo-percettiva e spazio-temporale, la comunicazione verbale ed extraverbale;

· lo sviluppo della memoria a breve termine, del livello di attenzione e della capacità di concentrazione e studio individuale;

· il progressivo apprendimento delle abilità strumentali di base linguistiche e logico-matematiche, attraverso l’utilizzo di una pluralità di linguaggi, anche informatici e multimediali;

· l’orientamento scolastico e formativo mediante la progressiva conquista della fiducia in se stessi e nella propria attitudine e potenzialità per la costruzione di un personale progetto di vita all’interno della società.

INTERCULTURA

Il nostro paese non è esente dal fenomeno dell’immigrazione. Infatti ospita alcune famiglie i cui figli risultano iscritti presso la nostra scuola. Le classi di scuola primaria e secondaria di primo grado registrano la presenza di alcuni alunni extracomunitari provenienti generalmente dal Marocco. Di fronte a questo fenomeno la nostra scuola si propone il perseguimento delle seguenti finalità:

· educare alla solidarietà, all’integrazione e alla convivenza

· educare all’accettazione e alla valorizzazione del diverso

· acquisire modelli interculturali

· educare al rispetto dei diversi punti di vista ovvero al pluralismo culturale

a garanzia di una pacifica convivenza con SE STESSI e CON GLI ALTRI

per il raggiungimento di un unico obiettivo, ovvero stare bene con se stessi per stare bene con gli ALTRI uguali o diversi per punto di vista e cultura.

In questa direzione educativa la progettazione pluridisciplinare e la dimensione laboratoriale rappresentano la risposta operativa per il raggiungimento del macro-obiettivo etico.

ATTIVITA’ INTERCULTURALI.

· sviluppo di tematiche relative all’educazione alla pace, ai diritti umani, alle pari opportunità, alla legalità, all’accoglienza e alla prevenzione del disagio socio-relazionale;

· potenziamento e sviluppo delle abilità linguistico-espressive e comunicative;

· conoscenza delle varie culture e integrazione delle stesse con attività disciplinari e manifestazioni varie.

ORIENTAMENTO SCOLASTICO E DIDATTICO.

· Attività di laboratorio nella quota aggiuntiva opzionale;

· conoscenza degli indirizzi scolastici superiori mediante visite didattiche ed attività comuni;

· questionari rivolti agli alunni e ai genitori;

· interventi specialistici a cura del piano di zona sociale Alta Irpinia.



                   CON





CON

              DOCENTI SCUOLA





DOCENTI SCUOLA

              ATTIVITA’ OPZIONALI

              DI LABORATORIO

              FAMIGLIE





INCONTRI CON 

              ATTIVITA’ CULTURALI





LE FAMIGLIE

              EXTRASCOLASTICHE

              PROGETTI INTERNI SCUOLA 





INCONTRI CON 

              DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA


ESPERTI

              PROGETTI DI RETE CON SCUOLE DEL



              PROGETTI ESTERNI

              TERRITORIO NAZIONALE ED EUROPEO



PROMOSSI DA







DA ENTI PUBBLICI E

              VISITE IN AMBIENTI DI LAVORO





PRIVATI


Percorsi e prerequisiti:

· Orientamento per la conoscenza di sé 

   
essere consapevoli della propria corporeità


conoscere regole e abitudini sociali, religiose e familiari locali

· Orientamento negli interessi e nelle attitudini


riconoscere il significato di interesse ed attitudine 


osservare, rilevare dati utilizzando tecniche e strumenti

· Orientamento per la convivenza tra pari, nella famiglia e nella società


conoscere il significato sociale di diritto e di dovere


riconoscere regole e norme all’interno di gruppi


comprendere il significato di diverso

· Orientamento per studio delle discipline 


riconoscere termini, concetti e regole fondamentali delle discipline


riconoscere elementari somiglianze e analogie tra concetti e regole

· Orientamento per le scelte future


raccogliere, classificare ecc. informazioni


usare gli strumenti ed i linguaggi delle diverse discipline

Progettazione/verifica/valutazione annuale e periodica.

          Adempimenti, strumenti e tempi.

1) Progettazione curricolare del P.O.F. (curricolo verticale) già consegnato, a cui riferirsi per la selezione degli obiettivi disciplinari da progettare e perseguire nei quattro bimestri (n. 4 unità formative);

2) Scheda di progettazione delle unità formative disciplinari da elaborare all'inizio di ogni bimestre a cura dei docenti delle classi parallele per le discipline di competenza, da discutere e approvare a livello di consiglio di classe tecnico e da allegare ai singoli verbali dei consigli di classe tecnici della scuola secondaria di primo grado e alle singole agende di classe della scuola primaria;

3) Registro personale dei docenti per la registrazione dei risultati delle singole verifiche effettuate in relazione agli obiettivi progettati nell'unità formativa bimestrale;

4) Scheda di sintesi dei risultati delle verifiche bimestrali per il monitoraggio/verifica dei processi d'insegnamento/apprendimento e delle azioni didattiche attuate, da allegare ai relativi verbali dei consigli di classe della media e alle agende di classe della primaria;

5) Progettazione metodologico-didattico-organizzativa annuale (coordinata di ogni classe) da elaborare a cura dei coordinatori dei Consigli di classe di scuola media e, unitariamente dai docenti della stessa classe di scuola primaria, da presentare alla scrivente entro il 10 novembre 2009.

          Detto documento di sintesi annuale non dovrà contenere la lista degli obiettivi/attività ma esclusivamente: 

- la presentazione della classe;

- le scelte metodologico-didattiche concordate;

- gli obiettivi educativi e formativi trasversali attesi al termine dell'anno scolastico, in ordine all'estrazione socio-culturale degli alunni, ai livelli di maturazione cognitiva, socio-relazionale e comportamentale e di apprendimento;

- le azioni concordate d'intervento didattico (recupero, potenziamento, approfondimento);

- i laboratori prescelti con l'indicazione degli orari e dei docenti preposti responsabili;

- le iniziative extrascolastiche e i progetti extracurricolari a cui la classe partecipa;

- le modalità organizzative e i criteri concordati di gestione della classe, della metodologia di conduzione delle lezioni frontali e delle attività laboratoriali, evidenziando le modalità di relazione didattico-educativo-comunicativa con alunni e genitori a cui i docenti dovranno attenersi;

6) Cartella di raccolta delle prove di verifica bimestrali disciplinari per ogni alunno da esibire ai genitori insieme ai risultati delle prove orali;

7) Scheda di valutazione quadrimestrale (vedasi parametri di valutazione già concordati); 

8) Certificazione delle competenze in uscita al termine del 1° ciclo dell'istruzione (3^ media).

LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Senso e significato del valutare

La valutazione, quella riferita ai processi più che ai risultati, è normalmente sintesi di più valutazioni individuali dei vari docenti.

Questo atto collegiale si attiene alla condivisione dei criteri di valutazione discussi ed approvati in sede di Collegio dei Docenti, tradotti in risultato sul piano:

- dei comportamenti (attenzione, impegno, costanza, volontà, interesse, disponibilità, ...);

- delle competenze trasversali (comunicazione, progettazione, collaborazione, gestione delle informazioni - appartenenti alle COMPETENZE CHIAVE PER LA CITTADINANZA);

- delle competenze specifiche disciplinari (linguistiche, matematiche, scientifico-tecnologiche...).

Lo stile valutativo dell'Istituto, accanto ai criteri decisi collegialmente circa i risultati e il processo di apprendimento di ogni allievo, presuppone anche accordi tra i docenti circa le tipologie di prove di verifica, la quantità delle stesse nell'arco del quadrimestre, l'uso delle valutazioni per iniziative di recupero, consolidamento e sviluppo nelle classi, che normalmente presentano livelli differenti di apprendimento.

La valutazione è un atto pubblico e rientra nella trasparenza degli atti amministrativi, quindi gli alunni e i rispettivi genitori possono accedere a tutte le prove di verifica e ai relativi giudizi valutativi.
Le modalità per garantire tale accesso sono varie: dalla consegna diretta dell'elaborato alla comunicazione immediata del giudizio di una prova orale, alla comunicazione scritta dell'esito su quaderni o altri strumenti di comunicazione scuola-famiglia.

E' indispensabile per la crescita culturale, formativa, sociale che l'alunno conosca gli obiettivi fissati dal docente, le attese nei suoi confronti, gli esiti effettivi del suo apprendimento, che potrebbero risultare inferiori o superiori o coincidere con quanto atteso dal docente.

Davanti ad atteggiamenti di sottostima o di sovrastima da parte  degli alunni nei confronti dei loro risultati sul piano degli apprendimenti, l'insegnante è tenuto a far cogliere l'esatto livello acquisito di conoscenze, aiutando l'alunno: 

- ad avere piena consapevolezza dei propri talenti e dei propri limiti (quindi a sapersi autovalutare);

- a comprendere le valutazioni del docente in merito ai risultati e ai percorsi formativi dei propri compagni;
- a saper cogliere con disponibilità la valutazione del docente e, se è il caso, a chiedere chiarimenti circa il giudizio del docente formulato al termine di una prova o di un'esperienza o di un processo più lungo e articolato.

Tempi di valutazione

a) Valutazione iniziale o diagnostica all'inizio dell'anno scolastico ( di un percorso didattico, di una nuova esperienza, ecc...) si fonda sulla natura dei dati raccolti.

b) Valutazione formativa: avviene durante il processo di apprendimento e consiste nel valutare il grado di raggiungimento degli esiti conseguiti rispetto a quelli finali attesi ed ha lo scopo di stabilire di che cosa l'alunno ha bisogno per conseguire il pieno raggiungimento degli esiti previsti.

Essa ha quindi più un carattere promozionale, nel senso che tende a valorizzare gli apprendimenti e il processo formativo seguito dall'alunno.

c) La valutazione sommativa avviene al termine di un percorso o parte di esso (1° e 2° quadrimestre) ed ha funzioni più legate all'accertamento dei livelli di profitto conseguiti; essa assolve più la funzione di rendere comunicabili all'alunno e alla sua famiglia, i risultati raggiunti, secondo modalità che vanno dai giudizi - analitici o sintetici - lettere o a voti numerici. Alla valutazione sommativa o finale viene riconosciuta la funzione di ammettere o meno un alunno alla classe successiva, la certificazione delle competenze è prevista per gli alunni al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado.

Valutazione dei comportamenti

Mappatura delle aree e degli indicatori


- gestione dei livelli d'ansia


- tolleranza alla frustrazione e alla fatica


- gestione della rabbia in situazioni di stress e conflitto


- modulazioni di stati interni legati a vissuti/esperienze 
coinvolgenti


- grado di partecipazione emotiva


- accettazione e immagine di sé 


- autostima (ossia riconoscimento dei propri limiti e 
risorse/potenzialità)



- riconoscimento del ruolo dell'adulto (fiducia, rispetto, 

                                                                      il grado di dipendenza/autonomia)


- integrazione reciproca


- cooperatività 


- pro-socialità


- gestione del conflitto


- accettazione di regole basilari (rispetto dell'orario, 

                                                                      degli ambienti scolastici, dei materiali)


- condivisione di regole disciplinari di condotta, stabilite 

                                                                      a livello d'Istituto e negoziate all'interno della classe 


- impegno 


- motivazione


- partecipazione


- interesse

          Valutare il comportamento non significa distribuire etichette sanzionatorie sull'alunno, ma vuol dire ripensare al percorso educativo impostato, rivederlo negli aspetti metodologici e, soprattutto, nelle modalità e negli stili educativi adottati.

Porsi domande sul comportamento dell'alunno, su aspetti quindi, trasversali e a forte valenza educativa, rappresenta un anello di congiunzione tra scuola e famiglia di elevata potenzialità, perché è su questa base che si possono stabilire elementi chiave per la definizione di un patto di alleanza educativa, basato sulla concretezza di un alunno vissuto, percepito, rappresentato.

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DEGLI ALUNNI

                           

                                   OGGETTI


Livelli di valutazione degli apprendimenti


L'alunno:


- possiede conoscenze complete, approfondite e                  

                                                                      personalizzate


- applica conoscenze e competenze in situazioni diverse                    

                                                                       e complesse con precisione ed autonomia


- organizza in modo autonomo e completo consegne e            

                                                                     compiti affidati, utilizzando metodologie adeguate ed    

                                                                      elaborando percorsi personalizzati.


L'alunno:


- possiede conoscenze complete e sicure


- è in grado di rielaborare le conoscenze e trasferirle 

                                                                      anche in situazioni difficili


- esegue con autonomia e impegno consegne e compiti 
assegnati.


L'alunno:


- possiede conoscenze articolate e, di norma, sicure


- coglie il senso dei contenuti, anche complessi, ma li 

                                                                      esegue 
con incertezza


- sa trasferire abilità e competenze in situazioni 

                                                                     differenziate, anche se con imprecisione.


L'alunno:


- possiede conoscenze sufficienti nelle discipline di 

                                                                      studio 


- sa orientarsi nelle tematiche fondamentali proposte 


- sa eseguire consegne o compiti assegnati anche se con 
imprecisioni.


L'alunno:



- possiede conoscenze frammentarie e superficiali 


- fatica a trasferire conoscenze e competenze in ambiti 

                                                                      diversi


- si applica superficialmente e con discontinuità per cui 

                                                                      è in grave difficoltà nell'eseguire consegne e compiti 

                                                                      assegnati.



                   CON





CON

              DOCENTI SCUOLA





DOCENTI SCUOLA

              ATTIVITA’ OPZIONALI

              DI LABORATORIO

              FAMIGLIE





INCONTRI CON 

              ATTIVITA’ CULTURALI





LE FAMIGLIE

              EXTRASCOLASTICHE

              PROGETTI INTERNI SCUOLA 





INCONTRI CON 

              DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA


ESPERTI

              PROGETTI DI RETE CON SCUOLE DEL



              PROGETTI ESTERNI

              TERRITORIO NAZIONALE ED EUROPEO



PROMOSSI DA







DA ENTI PUBBLICI E

              VISITE IN AMBIENTI DI LAVORO





PRIVATI


Percorsi e prerequisiti:

· Orientamento per la conoscenza di sé 

   
essere consapevoli della propria corporeità


conoscere regole e abitudini sociali, religiose e familiari locali

· Orientamento negli interessi e nelle attitudini


riconoscere il significato di interesse ed attitudine 


osservare, rilevare dati utilizzando tecniche e strumenti

· Orientamento per la convivenza tra pari, nella famiglia e nella società


conoscere il significato sociale di diritto e di dovere


riconoscere regole e norme all’interno di gruppi


comprendere il significato di diverso

· Orientamento per studio delle discipline 


riconoscere termini, concetti e regole fondamentali delle discipline


riconoscere elementari somiglianze e analogie tra concetti e regole

· Orientamento per le scelte future


raccogliere, classificare ecc. informazioni


usare gli strumenti ed i linguaggi delle diverse discipline

FINALITA'





RIFERIMENTI DEL POF





CRITERI METODOLOGICI - DIDATTICI





IMPIANTO CURRICOLARE VERTICALE





COMPETENZE TRASVERSALI





SISTEMA DI METE





ABILITA' TRASVERSALI





UNITA' FORMATIVA





ESERCITARE 


SVILUPPARE





RECUPERARE 


POTENZIARE





VERIFICARE 


VALUTARE








ASCOLTARE


PARLARE


LEGGERE


SCRIVERE





Indicazioni Nazionali


test d'ingresso


attività trasversali 





ACCOGLIENZA


RELAZIONALITA'


ESPRESSIONE E COMUNICAZIONE


LOGICA


ORIENTAMENTO




















OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI


SAPER CONOSCERE


SAPER COMPRENDERE


SAPER SINTETIZZARE


SAPER FARE





COMPETENZE TRASVERSALI





SAPER ASCOLTARE


SAPER PARLARE


SAPER LEGGERE


SAPER SCRIVERE








ATTIVITA' DI BASE





LARSA





ORIENTAMENTO





FORMAZIONE





SCOLASTICO


PROFESSIONALE





AUTOCONTROLLO EMOTIVO-COMPORTAMENTALE





RAPPORTO CON SE STESSO





RELAZIONE CON GLI ADULTI





RELAZIONE CON I COMPAGNI





RELAZIONE CON L'ISTITUZIONE SCOLASTICA





ATTEGGIAMENTO VERSO L'APPRENDIMENTO





TEMPI E MODALITA' DI VERIFICA COLLEGIALE PERIODICA E FINALE





DIFFUSIONE  ESITI





Metodo di studio





Competenze, conoscenze disciplinari e trasversali





Formazione


e comportamento





MONITORAGGIO





Iniziale 





Primo quadrimestre





Secondo quadrimestre





Standards delle competenze e delle conoscenze





Certificazione delle competenze





CRITERI DI VALUTAZIONE





Crediti e debiti dell’apprendimento





STRUMENTI DI VERIFICA





Conversazioni/ 


diagnostica





Prove oggettive





Prove soggettive





Questionario – Valutazione - Autovalutazione





Incontri 


Scuola-famiglia





Consigli di classe





Schede di verifica tabulazione risultati registri personali documenti di valutazione certificazione competenze 





1° LIVELLO


OTTIMO


eccellente


da 9 a 10








DISTINTO


soddisfacente


apprezzabile


8








2° LIVELLO


BUONO


adeguato


completo


7








SUFFICIENTE


essenziale


6








3° LIVELLO


NON SUFFICIENTE


SCARSO


da 0 a 5








ORIENTAMENTO





FORMAZIONE





SCOLASTICO


PROFESSIONALE








